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I l  contributo del l ’Associazione Nazionale
Coordinamento Camperisti, per un Comando di
Polizia, quale base utile per addivenire ad una
stesura f inale  di  un metodo standard di
comportamento per affrontare in modo organizzato
uno specifico problema.
Il contributo riguarda il metodo standard da
attivare qualora nella pubblica via vi sia un soggetto
che manifesta problemi nel comportamento, tali
da far presumere uno stato di ubriachezza
pericoloso per lo stesso e per la collettività.

• Richiesta delle generalità.
• Nel caso di non residenti, richiesta del
documento  d’identità.
• Verifica e decrizione della capacità di
movimento.
• Verifica e decrizione della capacità di
articolare il   linguaggio.
• Se dodati di etilometro, verifica del tasso
       alcoolemico.
• Verifica e descrizione dello stato generale di
salute  (presenza di ematomi, cicatrici recenti, ecc..).
• Verifica e descrizione dello stato d’igene
personale
(vestiario, capelli, ecc..).

• Verifica e descrizione della presenza di oggetti
che occupano la sede stradale (marciapiede) quali
valigie, pacchi, borsoni, ecc.

• Verifica dello stato dei luoghi per rilevare
eventuali imbrattamenti (vomito, urina, feci, ecc..).

• Rilevazione delle genaralità dei testimoni
present i  a l  fa t to  e  t rascr iz ione  de l le
testimonanze inerenti violazioni al codice penale
(ubriachezza in luogo pubblico, atti osceni in luogo
pubblico e/o aggressioni)
e/o violazioni  a l  Codice  del la  Strada
(occupazione di un marciapiede e/o sede stradale,
intralcio alla circolazione, ecc..).

• Qualora il soggetto evidenzi uno stato di
pericolosità per se e/o per gli altri, richiesta
d’intervento dei servizi di pronto intervento
(ambulanza con medico a  bordo)  previsti
d a l l ’ A z i e n d a  s a n i t a r i a  c o m p e t e n t e .

• Qualora sussistano imbrattamenti, richiesta
d’intervento dellasocietà privata o pubblica
preposta allavaggio della sede stradale.
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